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Da oggi fino a martedì nelle ore di punta 
, : \ <•' r 

Sciopero degli autobus 
La città resta a piedi 

Irresponsabile decisione del sindacato autonomo CISAL — CGIL-CISL-UIL invitano i lavo
ratori a non aderire — La ragione della protesta è la maggiorazione dello straordinario 

Dimessi dal S. Eframo sono finiti ieri sera all'ex Morvillo 
l * • , 

Guariti dalla malattia mentale 
in sei non sanno dove andare 

L'altra notte hanno dormito ar Divino amore - Dopo la prima giornata di peripezie in due si sono 
allontanati - Le colpe della giunta regionale che non ha fatto approvare il piano socio-sanitario 

Inizia oggi una settimana 
di agitazioni selvagge nel 
settore dei trasporti pubbli
ci. Da stamattina e fino a 
martedì prossimo, infatti, il 
sindacato autonomo C I S A L 
ha proclamato astensioni dal 
lavoro del personale addetto 
alla circolazione degli autobus 
dell'ATAN e dell'ex TPN (ora 
CTP, Consorzio trasporti pro
vinciale) nelle ore di maggior 
traffico. Rimarranno bloccati 
anche i tram e i filobus. 

Lo sciopero è stato artico
lato dalla CISL « a scacchie
ra ». in modo tale cioè da ar
recare il maggior danno pos
sibile alla cittadinanza. A pa
gare le spese di questa enne
sima « prova di forza » del 
sindacato autonomo saranno 
le migliaia e migliaia di viag
giatori che ogni giorno .si ser
vono dei mezzi pubblici per 
recarsi al lavoro: la maggior 
parte delle ore di sciopero è 
infatti concentrata tra le 7 e 
le 8.30 e le 18 e le 19.30. quan
do cioè fabbriche ed uffici si 
riempiono o si svuotano a 
ritmo frenetico. 

Una breve tregua verrà ac
cordata soltanto nelle giorna
te di sabato e domenica. E' 
facile prevedere cosa succe
derà a Napoli in conseguenza 
di uno sciopero così impopola
re: migliaia di persone co

strette ad un'attesa estenuan
te alle fermate, mentre il traf
fico veicolare subirà un ulte
riore colpo per l'accresciuto 
numero di automobili private 
in circolazione. 

Cosa fare per evitare altri, 
inutili disagi ai cittadini? Nel
la giornata di ieri i rappre
sentanti .sindacali di CGIL, 
CISL. UIL — che si sono dis
sociati dallo sciopero CISAL — 
hanno tenuto numerose assem
blee nei depositi dell'ATAN e 
del CTP per spipgare ai la
voratori il loro dissenso da 
questo tipo di lotta. C'è da 
augurarsi che la maggior par
te dei dipendenti delle azien
de di trasporto accolga l'invi
to dei sindacati confederali e 
assicuri il funzionamento del 
servizio pubblico. 

La vertenza che la CISAL 
ha intrapreso con le direzio 
ni aziendali riguarda la ri
valutazione della retribuzio
ne straordinaria calcolata an
che sulle mensilità aggiunti
ve. Il sindacato autonomo pre
tende inoltre il pagamento di 
ben cinque anni di arretrati 
di straordinari così « rivalu
tato»: se quest'ultima richie
sta venisse accolta, ATAN e 
CTP dovrebbero sborsare sva
riati miliardi di lire. La po
sizione di CGIL. CISL e UIL 
si può cosi riassumere: i sin

dacati confederali non sono 
contrari alla maggioranza del
la retribuzione straordinaria, 
ma questa - sostengono — 
deve essere una battaglia da 
condurre su tutto il territorio 
nazionale, e dunque non può 
essere limitata solo all'ATAN 
e al CTP. 

CGIL. CISL. UIL hanno prò-
mosso nazionalmente un pro-
eoa imento giudiziale presso la 
magistratura del lavoro per 
veder riconosciuta legalmen
te la propria richiesta (il 
meccanismo in base al quale 
lo straordinario dovrebbe es
sere rivalutato infatti ha su
scitato non poche perplessi
tà). Al sindacato autoferro
tranvieri CGIL si guarda con 
preoccupazione a questa nuo
va ondata di scioperi proda 
mata dalla CISAL. La rea
zione è molto dura: «Si trat
ta di azioni irresponsabili, 
che contribuiscono ad aumen
tare i| • caos che già regna 
nel traffico cittadino. Con 
questi scioperi non si risol
vono i problemi dei dipenden
ti autoferrotranvieri; anzi si 
isola la categoria dal resto 
della città ». La federazione 
CGIL. CISL. UIL ha siglato 
di recente un accordo con 1' 
amministrazione comunale di 
Napoli, la Provincia e le di
rezioni aziendali: è stato ap
provato dunque un piano I 

triennale (1979-1981) che pre 
vede ben 369 miliardi e 430 
milioni di investimenti per 
l'ATAN. il CTP e la nuova 
metropolitana. 

« Il piano di investimenti ~ 
sostengono alla CGIL - è 
la condizione indispensabile 
per migliorare e |x>te:iziare 
il sistema dei trasporti pub
blici a Napoli e nella prò 
vincia ». Tra gli impedii p:ù 
significativi figura l'amino 
dernamento del • parcornac- j 
chine: nel triennio verran io 
acquistati .521 autobus di 
grande e piccola capaciti. 
trenta nuovi filobus e venti 
tram, nonché ricostruiti 44 ;i 
lobus e sessanta tram dell'.A-
tan. 

Per quanto riguarda ji 
CTP. sempre nel triennio 
1979-1981. verranno acquista
ti 164 autobus per il traspor
to urbano ed extraurba-io; 
contemporaneamente verranno 
ricostruiti cinquanta autobus 
e dieci filobus. 

Tra gli altri investimenti 
previsti, inoltre, sia per ì'A-
tan che per il Consorzio, spic
cano la costruzione o l'am
modernamento di numerosi 
depositi, la sistemazione del
la rete tranviaria e delle li
nee elettriche. NAPOLI — Tre dei sei ex degenti del manicomio 

LA PREFETTURA NON HA RISPOSTO ALLE RICHIESTE DEL COMUNE 

Ancora per strada gli sfrattati di Chiaia 
w ' * "* 

Intanto continua l'incendio nella caverna di Gradoni - I senzatetto non accettano la sistemazione in piccoli alberghi alla ferrovia - Il pro
prietario della segheria: « Non sono io il responsabile » - Il ministero della Difesa si oppone all'utilizzo della caserma « Cesare Battisti » 

Spara col fucile al rapinatore 
e lo riduce in fin di vita 

Un giovanissimo rapinatore 
versa in fin di vita in un 
letto dell' ospedale Maresca, 
a Torre del Greco. Gli ha 
sparato contro, ferendolo gra
vemente all'addome, l'uomo 
che lui, insieme con due com
plici, aveva tentato di rapi
nare. L'episodio è accaduto 
in via Castelluccio a Ercola-
no. Michele Varzalotti di 46 
anni, insieme con la moglie. 
stava assistendo a un pro
gramma televisivo quando 
hanno bussato all'uscio. Abi
ta al piano terra. Ha chiesto 
chi fosse e una voce giova
nile ha risposto chiedendo 

un bicchiere d'acqua. L'uomo 
si è insospettito e s'è armato 
del fucile che aveva in casa. 
Ha aperto la porta e s'è tro
vato di freote tre giovani uno 
dei quali impugnava una pi
stola. I suoi riflessi sono sta
ti più pronti e ha fatto fuo
co. I tre sono fuggiti. Sono 
stati avvertiti i carabinieri. 
Questi, seguendo le tracce di 
sangue, a cento metri han
no rinvenuto il ferito, identi
ficato per Pasquale Velotti, 
18 anni, abitante a corso Si
rena 190. Barra. 

T suoi complici vengono ri
cercati. 

Domani conferenza 
di Franzoni al «Navale» 

Domani. nell'Aula Magna 
dell'Istituto universitario na
vale di Napoli, si terrà l'ulti
ma seduta del seminario 
quindicinale organizzato dai 
cristiani per il socialismo e 
diversi gruppi dell'area delle 
comunità di base, sulle tema
tiche: della fede, della chie
sa e della cristologia. 

Interverrà Giovanni Fran-

zeni sul tema: «Gesù di Na
zareth. profeta del lieto an
nunzio al poveri, e la chiesa. 
d'oggi come strumento ioe_-
logico di conservazione so
ciale: come ricondurre la ca
rica eversiva dell'evangelo di 
Gesù nel cuore del movimen
to operaio e nelle lotte per 
« il superamento dello stato 
di cose presenti ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 13 giugno. 
Onomastico: Antonio tdoma-
ni Eliseo). 
• L'UOMO COL FUCILE • 
A ITALIA -URSS 

Oggi alle ore K.30 nella se
de di Italia-URSS — via Ver
di 18 — per il ciclo dedicato 
ai « 60 anni del cinema so
vietico » verrà proiettato il 
film di S. Jutkievic « L'uomo 
col fucile ». 
COLONIE ESTIVE 
PER HANDICAPPATI 

La ANFFAS. Associazione 
nazionale famiglie fanciulli 
adulti subnormali - Sezione 
provinciale di Napoli, con se
de in via Maddaloni 6. tele
fono 312.497. ha deliberato di 
gestire una colonia estiva ai 
Lettere per ragazzi handicap
pati psichici che. non goden
do di alcuna forma di assi
stenza. finiscono In pratica 
per non usufruire di nessu
na pausa di vita associativa, 
gravando ininterrottamente 
sulle proprie famiglie. 

Tali periodi di colonia esti
va inlzieranno, salvo lievi 
spostamenti di data, dal 10 
luglio in poi su turni di 20 
giorni ciascuno, a tempo pie
no, e ciò proprio in conside
razione della necessità di per
mettere alle famiglie di go
dere anch'esse di un periodo 
di riposo. - • 

Le domande vanno inoltra
te aU'Associa2ior.e. nella sua 
sede, entro il 30*1979. 

FARMACIE 
NOTTURNE * 

Zona Chiai» Riviera: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148 
S GÌUMPP*-S- Ferdinando: 
via Roma 343 Marcato-
Pendino: piazza Garibaldi li. 
S. Loranio-Vicaria-Poaajoraa-

le: S. Giov. a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella-S. Carlo Are
na: via Fona 201: via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 

i Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138: via L. 
Giordano 144: via Merlia-
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80 Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21 Soccavo: via 
Epomeo 134. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia 
no 174. Posillipo: via Pe 
trarca 175. Bagnoli: via Aca-
te 28. Pianura: via Provin» 
ciale 18. Chiaiano-Marianelle-
Piscinola: pza Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per !a intera 
giornata (ore 8.30Z2> le se 
guenti guardie pediatriche 

I presso le condotte munici-
| pali: S. Ferdinando Chiaia 

(tei 42.11.28 41.8592». Mon-
I tecalvario • Avvocata «telefo

no 42.18.40): Arenella (telefo
no 24-3654 36.68 47 2450.10); 
Miano (tei. 754.10.23-754.83.42); 
Ponticelli (tei. 758.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728 31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68 13): Bagnoli (telefono 
700.25.68); Fuorlgrotta (tele
fono 6163 21): Chiaiano (te
lefono 740.33.03»; Pianura 
(tei 726.19.61 • 726 42.40): San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752 06 06); Secondigliano 
(tei 754 49.83): San Pietro a 

I Patiamo (tei. 738 24.51). San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 

I 229.19.45 - 44.16.86): Mercato • 
I Poggioreale (tei 759 5355 -
I 759.49 30); Barra (telefono 
1 750 02 46). 

Continua il dramma delle 
37 famiglie sfrattate ai Gra
doni di Chiaia. Decine e de
cine di persone, di donne, 
bambini vivono praticamen
te da tre giorni all'aperto; 
non hanno più una casa, non 
sanno dove dormire. L'altra 
notte un gruppo di loro è 
ritornato nei palazzi perico
lanti e ha passato la notte 
nelle proprie abitazioni. In
tanto l'amministrazione co
munale attende la risposta 
della prefettura per la ese
cuzione della delibera di re
quisizione di edifici pubblici 
da mettere a loro disposi
zione. 

Come è noto la giunta co
munale ha approvato una 
delibera urgente per la siste
mazione in edifici pubblici di 
tutta la gente senza casa di 
via Gradoni- di Chiaia e di 
Santa Teresella degli Spa
gnoli. E' il caso di ricordare 
che in situazioni simili la 
amministrazione comunale 
può solo fare le delibere, l'at
to di esecuzione definitivo 
spetta poi al prefetto. 

Ed è stato proprio a questo 
punto che la ricerca di una 
soluzione per gli sfrattati si 
è arenata. Il prefetto non ha 
ancora dato una sua risposta 
all'indicazione del Comune 
sia per la requisizione degli 
edifici pubblici, sia per le 
strutture abbandonate come 
l'albergo Londra, l'hotel Vit
toria o la Casa dell'Emi
grante. 

In verità nella riunione 
dell'altra sera in prefettura 
alla quale ha partecipato il 
vice prefetto Catenacci, una 
proposta è stata fatta: la 
sistemazione degli sfrattati 
in alcuni alberghi della zo
na di piazza Garibaldi. Si è 
parlato solo di alberghi di 
piccole dimensioni e con nu
mero di stanze di gran lun
ga inferiore al fabbisogno 
delle famiglie, e non capaci 
di accogliere tutti gli abitan
ti dei Gradoni. 

Una risposta negativa a 
questa proposta della pre
fettura è stata data già nel 
corso della riunione, da una 
folta delegazione delle fami
glie sfrattate, dai rappresen
tanti del consiglio di quar
tiere di Chiaia-S. Ferdinando. 
Quando la riunione è finita 
molte persone hanno fatto 
ritorno ai Gradoni e in via 
Santa Teresella degli Spa 
gnoli e sono risalite nelle lo
ro case. Vi hanno passato la 
notte, ormai stremati per es
sere da due giorni all'addiac
cio. Molti altri sono rimasti 
per strada. 

Ieri quando i vigili del fuo 
co hanno ripreso a la'orare 
per spegnere l'incendio, han 
no avvertito le persone che 
la notte erano tornate negli 
stabili pericolanti del grave 
rischio. 

I tecnici del Comune e 
quelli dei vigili del fuoco han
no fatto sapere che la pre
senza degli inquilini nelle 
case pericolanti può intral
ciare la loro opera. La situa
zione è dunque per buona 
parte bloccata. L'amministra
zione comunale ha rinnovato 
la sua proposta aila prefet
tura di ridtscutere la que
stione. chiedendo una nuova 
riunione per oggi e cercare 
di trovare al più presto un 
alloggio agli sfrattati. 

La tensione ai Gradoni di 
Chiaia continua ad essere 
grande: ti teme per la salu
te dei bambini e dei più an
ziani che con poche mas.se 

rizie passano le giornate al
l'aperto. Tra gli sfrattati c"è 
anche il proprietario della se
gheria, Antonio Gatto. « Io 
la segheria ce l'ho solo da 
due anni — dice — prima di 
me c'è stata la segherìa Giu
stiniani che è rimasta qui 
per 22 anni. Non credo asso
lutamente di poter essere sta
to io a provocare l'incendio 
con lo scarico di materiali di 
risulta ». 

« Ditemi voi — continua di
sperato — come devo fare. 
Ho sei figli, la segheria è 
tutta distrutta e adesso sono 
senza lavoro. Mi trovo nel
la stessa condizione delle fa
miglie sfrattate ». 

Per quanto riguarda poi la 
occupazione della struttura 
prefabbricata di piazza Ne-
ghelli dell'altro giorno, occu
pata da senzatetto successi
vamente caricati poi dalla 
polizia, esiste una p.oposla 
del consiglio di quartiere del
la zona che potrebbe sblocca
re la situazione. 
' Una sistemazione a queste 
famiglie infatti potrebbe es
sere trovata facendo ricorso 
alla caserma « Cesare Bat
tisti » che è vicino piazza Ne-
ghelli. Questa caserma per 
buona parte abbandonata po
trebbe ospitare la struttura 
prefabbricata occupata l'al
tro giorno, nell'ampio cortile 
di 66 mila metri .quadrati. Il 
Comune di Napoli ha già di
chiarato la sua disponibili
tà a questa soluzione, men
tre il ministero della Dife
sa che sovrintende a queste 
strutture si è finora oppo
sto. 

Si tratterebbe pur sempre 
di una soluzione provviso
ria. ma almeno si darebbe la 
possibilità a 40 famiglie di 
alloggiare in luoghi non mal
sani come quelli nei quali abi
tano da anni. NAPOLI — Vigili del fuoco tentano di spegnere il fuoco. 

Ancora difficoltà per la vita dell'aeroporto 

Capodichino: paralisi 
per le auto in sosta 

Ai già numerosi problemi ; 
dei lo scalo aereo napoletano, 
recentemente si è - aggiunto ! 
quello del parcheggio delle I 
autovetture ed ha raggiunto ; 
dimensioni tali da indurre ; 
TATI a convocare un incou- j 
tro con i giornalisti. Ciò alio ] 
scopo di richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica e 
delle autorità sulle conse
guenze che il permanere di 
tale situazione può avene ai 
fini della funzionalità del
l'aeroporto. Io questi giorni 
sono in corso lavori di ri
strutturazione del complesso 
aeroportuale che hanno ri
chiesto la riduzione delle aree 
di parcheggio disponibili. Ta
le ridotta disponibilità di spa
zio. mantenendosi inalterato, 

; o semmai accrescendosi, il vo
lume di traffico, provoca l'in-

i tasamento dei viali intemi e 
! la pressoché totale paralisi 
I dello scorrimento del veicoli. 
! L'indiscriminata sosta ren-
J de difficile le manovre dei 
, pullman, delle autobotti e de 
i gli autosnodati rhe orr ri 

fornimenti vari debbono muo 
versi all'interno dello ^calo, 
dell'autobus del servizio pub 
blico. dei taxi. Una prima mi
sura per scoraggiare la sosta 
è stata adottata dall'ufficio 
di PS con la contestazione 
dell'infrazione e l'applicazio 
ne di una pena pecuniaria di 
cinquemila lire. Ma in effet
ti, come ci diceva il dirigente 
dell'ufficio di PS. il dottor 
Giovanni Peruzy, le speranze 
di un successo di questa ini
ziativa sono ben poche, an
che perché i vigili urbani al
l'interno della intera infra
struttura sono soltanto due 
e nei giorni festivi (che sono 
poi quelli di maggior flusso 
di passeggeri, fino a settemi
la) non c'è una loro presen
za. Certamente risultati mi
gliori si otterrebbero con una 
diversa disciplina dell'accesso 
delle auto. 

Se si pone mente al fatto 
che solo di personale fisso 
(senza tenere cento di quel
lo d; volo) a Capodirh'no af-
fluisrono ogni giorno oltre 

millecinquecento persone e 
ciascuno vuole tenere l'auto 
sotto il proprio ufficio si iia 
precisa la dimensione del fe
nomeno e delle sue conse
guenze. Questa diversa disci
plina che dovrebbe imporre 
l'abbandono dell'auto nelle 
aree di parcheggio che sono 
fuori dell'ambito aeroportua
le non viene adottata perché 
il comandante dello scaio, 
Zito, preferisce non inimi
carsi nessuno e sacrificare 
a questa vocazione di « tran
quillità» gli interessi collet
tivi. 

Occorrerebbe anche che i 
viaggiatori anziché servirsi 
delle proprie auto (con il ri
schio di non trovare posto 
per parcheggiare e quindi di 
perdere il volo) utilizzassero 
o il taxi o i pullman dell'Ali
ta Ha che partono da via Pi-
sanelli (piazza Municipio) in 
tempo utile per i voli pro
grammati. 

Il problema è particolar
mente grave in questo pe

riodo caratterizzato da un in
cremento del voli charter che 
scaricano ogni giorno alme
no duemila viaggiatori i qua
li utilizzano pullman per rag
giungere il centro - cittadino 
e questi autoveicoli incon
trano difficoltà di transito 
e talvolta impossibilità a par
cheggiare in attesa dei viag
giatori. 

Va detto che occorrerebbe 
anche un controllo più effi
cace del lavoro dei tassisti 
perché talvolta il viaggiatore 
preferisce la propria auto per 
non sottostare a comporta
menti esplicitamente mafiosi 
di autisti che rifiutano di 
prendere passeggeri per per
corsi brevi o che intendono 
contrattare il prezzo non te
nendo conto del tassametro. 

Persistendo una situazione 
di questo tipo, unitamente a 
tutti gli altri inconvenienti, 
certo non si favorisce lo svi
luppo del turismo che è una 
-componente essenziale della 
nostra economia. 

Dopo 48 ore sono fin ti al
l'ex Morvillo. E' l'cdssaa — 
come scriviamo in altra par 
te dal giornale — capitata 
a sei malati rinchiusi nel
l'ospedale psichiatrico giudi
ziario S. Eframo e dimessi 
perché guariti. „ * 

E' una storia emblematica 
di come ncn sia stata appli
cata ancora in Campania la 
nuova legga per l'assist?nza 
ps'chlatrica. di quanto s'.nno 
carenti le struttura e quanto 
sano gravi : ritardi che la 
Regione Campania va accu
mulando. 

Vincenzo Balducci di 72 an
ni di Roma: Giuseppe Mer-
cadante di 46 anni, di Tra
mutola in provincia di Poten
za; Arturo Truda di Mon-
serrato in provincia di Ca
gliari; Andrea Ciaf fi di 52 
anni, di Genzano in provin
cia' di Roma: Pietro Ds Co
lombi di 52 anni di Caneli 
in provincia di Asti; e Dante 
Di Cristofaro di 60 anni di 
S. Severo di Foggia, erano 
stati considerati guariti e 
quindi potevano essere dimes
si. La pena che era stata 
comminata loro era term'na-
ta da tempo e non vi erano 
quindi più ragioni per tener
li rinchiusi nel manicomio 
S. Eframo. 

Ma prevedendo che I sei 
malati ormai guariti non a-
vrebbero facilmente trovato 
una sistemazione il direttore 
del S. Eframo. dottor Longo
bardi, aveva avvertito il Co
mune di Napoli del fatto che 
i 6 sarebbero stati rilasciati 
e il Comune aveva preparato 
le basi di ricovero per i sei 
degenti. 

Si trattava — ovviamente 
di un «extrema ratio», di 
una soluzione che si sarebbe 
dovuta attuare solo In caso 
di difficoltà estreme. 

E cosi, l'altra mattina, i 
sei reclusi sono stati liberati 
e sono stati presi in conse
gna da un infermiere, Gio
vanni Scognamiglio. che do
veva trovare loro una siste
mazione. 

Ma l'impresa si è subito 
dimostrata ardua. La giunta 
regionale da oltre un anno 
non ha provveduto ad appro
vare il piano socio-sanitario, 
non ha approvato le zeniz-
zazicni. non ha creato, come 
scrive in un pezzo pubblicato 
qui affianco Sergio Piro, le 
strutture che dovrebbero con
sentire U recupero dei malati 
dimessi dagli ospedali psi
chiatrici. E cosi si è cercato 
di trovare un posto nelle 
unità psichiatriche dislocate 
presso gli ospedali. Inutile. 
Tutto esaurito (!) qualche 
posto c'era, ma al Primo Po
liclinico ci sono solo donne. 
Al Secondo Policlinico i posti 
sono esauriti, niente da taire, 
negli ospedali non c'è posto. 

Si è andati avanti cosi fino 
alle 23. A quell'ora i sei ma
lati sono stati portati al « Di
vino Amore », un dormitorio 
pubblico dove almeno hanno 
trovato un letto per dormire 
una notte. Ieri mattina l'in
fermiere Scognamiglio è an
dato a riprenderli, ma da sei 
si erano intanto ridotti a 
quattro. Due dei malati di
messi, infatti, avevano scelto 
di non continuare la loro 
odissea e avevano preferito 
andarsene per i fatti loro. 

I quattro restanti hanno ri
preso le loro peregrinazioni 
per la città: dal Comune, al
la questura e viceversa. Si è 
pensato, in un certo momen
to. di mandarli dai congiunti. 
nei paesi di origine. 

«Ma quali parenti? — ci 
ha detto Dante De Cristo
faro. ccndannato a 12 anni 
di carcere più tre di mani
comio per omicidio con fine 
pena il 31 ottobre dello scorso 
anno —. Non ho nessuno (!) 
una volta avevo m a casa, ma 
adesso... i miei parenti non 
mi sono mai venuti a tro
vare ». 

Una storia uguale la rac
conta Arturo Trudì di Mon-
serrato (condannato a due 
anni per furto aggravato e 
che doveva terminare la sua 
pena il 13 dicembre del *78): 
« Ho scritto tante volte ai 
miei parenti ma non ho mai 
ricevuto una risposta. Tomo 
a casa! A far che? ». 

In un angolo del posto di 
guardia della questura Giu
seppe Mercadante. risponde a 
monosillabi alle domande dei 
giornalisti. « Non ho studia
to! — ci dice — non mi han
no fatto studiare. Non so che 
fare. Sono ignorante! ». 

Andrea Cioffi è rimasto in
vece chiuso per 15 anni in 
manicomio, fra quelli civili e 
quelli giudiziari. La sua sto
ria. la mancanza di parenti. 
e uguale a quella desìi altri 
tre compagni di « sventura ». 

Mentre parliamo si conti
nua, intanto, a cercare una 
soluzione. Sembra un assur
do ma dalla malattia menta
le per iterte persone (e sono 
le più deboli, quelle più po
vere, quelle più emarginate) 
con esiste guarigione. 

E cosi sul calar della sera 
si arriva ad una soluzione: 
si mandano all'ex Morvillo i 
quattro malati dimessi da] 
8. Eframo, mentre si cerca
no gli altri due. De Colombi 
e Balducci, che s! sono allon
tanati l'altra notte per dare 
anche a loro una sistemazio
ne. Ma oggi che faranno se 
la Regione Campania in que
sto. come in altri campi, ha 
accumulato ritardi su ritardi 
e non dà la possibilità a que
sti malati di guarire? 

La legge 
è buona 

ma la giunta 
regionale non 

la applica 
Quando si legge o commi 

que si apprende che gii c< 
degenti dei manicomi civili e 
giudiziari rimangono abbun 
donati a se stessi e che lo 
dimissione e sovente il prelu 
dio di una nuova odissea, ci 
stupisce del fatto che tredici 
mesi dopo l'emanazione dell' 
più avanzata legge sulla psi 
chiatria del mondo occider 
tale (la legge n. 180 del lo 
maggio 1978) possano ancore 
sorgere simili problemi. Ed e. 
naturale che l'opinione pub 
blica sia preoccupata e sao 
menta di fronte al porsi tm 
provviso e inatteso, per altr. 
aspetti, della disgregazione. 

E pure la legge è ben prc 
cisa. Per coloro che escono 
dai manicomi civili e giud-
ziari (e che non hanno dun
que più bisogno di ricovero 
ricevendo anzi grave danno 
dal perpetuarsi della segrega 
zlone). la legge indica due 
precisi momenti operativi: 

1) che queste persóne sia
no prese in carico dai ser
vizi psichiatrici territoriali c& 
si come qualunque altro cit
tadino che esprima un disa
gio psicologico o si trovi m 
una condizione psicologica 
che preveda un intervento; 

2) che se queste persone 
non hanno più casa, né pos
sono immediatamente inse
rirsi nel loro ambiente di ori 
gine, esse siano sistemate in 
case-ospiti o altre strutture 
intermedie non psichiatriche 
nel territorio. 

Da questi due momenti ini 
ziali, indicati dalla legge, na
sce tutto un complesso di pò 
tenzialità riabilitative e di 
momenti positivi per l'auto 
nomia dell'ex degente (lavo 
ro-casa-vita). 

Che in questo modo la leg
ge indichi una via precisa e 
semplice è evidente, così co
me è anche da dire che da 
questo punto in avanti, al di 
là della prescrizione istituzio
nale, e necessario uno sfor
zo di impegno notevole e di 
operatori per realizzare solu
zioni sempre più adeguate e 
risolutive. Allora, se la legge 
— almeno in questo pun
to—è buona e. concreta, per
ché i malati mentali emessi 
dai manicomi sono abbando
nati. Molto semplicemente 
perché in Campania come in 
mólte altre regioni d'Italia la 
legge non è applicata. 

A tredici mesi dall'emana
zione della legge 180, in Cam
pania: 

A) non sono stati creati t 
servizi psichiutrici territoriali, 
asse portante di tutto il di-
scoréo nuovo ed umano sulla 
assistenza psichiatrica; 

B) conseguentemente non 
sono state create case-ospiti 
né altre strutture intermedie 
nel territorio; 

C) non è ancora stata nem
meno stabilita la divisione in 
zone dell'ambito regionale, 
premessa indispensabile per
ché si creino i servizi territo 
riali e, più in generale, si 
applichi la riforma sanitaria. 

Le uniche esperienze terri
toriali esistenti sono quelle 
condotte nell'intero bacino di 
utenza dell'ospedale psichiatri
co Frullone (un quarto di cit
tà e provìncia); si parla qui 
del lavoro territoriale di Giu
gliano. Pozzuoli, rione Traia
no, Colli Aminei. Chiaiano-Pì-
scinola. Nel bacino di uten 
za dell'ospedale psichiatrico 
« Bianchi » esistono corrispon
denze territoriali soltanto a 
Casoria. Secondigliano e Stel
la. Tutte queste esperienze so
no in difficoltà a causa della 
mancanza di regolamentazio
ne regionale. 

Ora, proprio dalla più con
solidata e prestigiosa espe
rienza territoriale (quella di 
Giugliano- è nato un rapporto 
nuovo tra operatori territorio 
li e manicomio giudiziario di 
S. Eframo: tuttavia, anche 
ampliando ad altri servizi ter
ritoriali questo lavoro, si ri
mane in fase pionieristica s* 
non vi è l'adeguato sostegno 
della Regione Campania. Ed 
è appunto questa l'unica do
manda possibile: di fronte ad 
una legge in vigore da tredi
ci mesi la Regione Campania 
che cosa fa? 

Quanto tempo ancora. Na 
poli e la Campania — clic 
sono state tra le primissime 
in Italia ad avviare il di 
scorso di un modo diverso 
dalla assistenza psichiatrica 
— dovranno attendere perchè 
si provveda a ciò che poteva 
essere deliberato già un an
no fa? 

O. dopo tanti impegni re 
gionall dovremo risultare gli 
ultimi anche in questo cam
po? Queste domande esigo-
no una chiara e pubblica ri
sposta.-

Sergio Piro 

ripartito^ 
Domani alle 9.30. in Fede 

razione, riunione del comita
to direttivo provinciale. 
TESSERA SMARRITA 

La compagna Daniela De 
Crescenzo, della sezione Cu 
se Puntellate, ha smarrito U 
tessera del partito del *7fl nu
mero 0183990. 
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